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OBIETTIVI
Commisurare il finanziamento ai fabbisogni efficienti. Nel complesso delle 
risorse (Fsn), ivi incluso il fondo di perequazione, ogni Regione ha 
dotazioni sufficienti ad implementare i Lea al loro costo efficiente

Favorire programmazione della spesa pubblica e rispetto dei vincoli 
macrofinanziari

Le risorse non derivano da capitoli esogeni di bilancio dello Stato (vecchio 
modello di finanza derivata), ma derivano dal gettito di basi imponibili 
territorialmente individuate

La finanza decentrata rende esplicito il vincolo delle risorse a tutti i livelli 
di governo 

Di fronte a governance non all’altezza, politici e amministratori devono 
renderne conto ai cittadini elettori (anche ipotesi di decadenza 
dall’elettorato passivo)

Per finanziare le prestazioni extra Lea, o per coprire le sovraspese 
nell’offerta dei Lea, le Regioni dovranno attivare la leva fiscale regionale, 
oppure ricorrere a schemi di compartecipazione del privato
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STATO ITER NORMATIVO

Il 7 Ottobre 2010, il CdM ha diffuso uno schema di decreto attuativo della 
Legge n. 42-2009, con riguardo all’autonomia di entrata delle Regioni e alla 
standardizzazione del fabbisogno sanitario

Il 26 Novembre 2010, il CdM ha diffuso lo schema di decreto attuativo delle 
finalità e del funzionamento del fondo di perequazione infrastrutturale

I due sono ancora in itinere (serve prima l’ok dalle Commissioni di Camera e 
Senato e poi l’ok della Conferenza delle Regioni)

Nelle intenzioni del decreto, gli standard di fabbisogno (spesa corrente) 
dovrebbero derivare dai profili di spesa per età delle Regioni più efficienti, 
eventualmente corretti per tenere conto dei fattori di deprivazione sociale. 
Questo benchmarking dovrebbe inserirsi in un finanziamento di tipo top-
down

Un documento della Conferenza delle Regioni del 9 Dicembre 2010 propone 
modifiche di rilievo, alcune delle quali in netto contrasto con il decreto del 
CdM (la divergenza non è stata ad oggi risolta)



IL PUNTO DI VISTA DEL CERM

Il criterio “secco” dei profili di spesa è regola semplice e trasparente, 
aggiornabile nei parametri secondo procedure codificate, al riparo dal 
bargaining della politica. Esso, inoltre, è capace di una funzione perequativa, 
laddove riconosce una medesima disponibilità di risorse Lea per ciascun 
componente ogni fascia di età, in maniera uniforme su tutto il territorio 
nazionale

Quando nella standardizzazione si introducono variabili socio-economiche 
questi pregi si indeboliscono, perché si attivano effetti endogeni e margini di 
discrezionalità/opinabilità

L’obiettivo di una maggior attenzione alla perequazione territoriale dovrebbe 
auspicabilmente realizzarsi, invece che complicando le regole di 
standardizzazione delle risorse correnti, attivando altri canali di 
redistribuzione oggi trascurati:
Il fondo di perequazione infrastrutturale (da realizzarsi);
L’universalismo selettivo su una base omogenea nazionale



Se si considerano tutti i driver, le tendenze di medio-lungo periodo 
configurano un potenziale raddoppio o più che raddoppio della spesa 
sanitaria sul Pil in tutti i Paesi ad economia e welfare sviluppati

Al 2050, secondo lo scenario centrale Awg-Ecofin, per stabilizzare 
l’incidenza della spesa sanitaria pubblica sul Pil, la copertura pubblica 
dovrebbe ridursi dal 75% al 50%

Ciascun attivo finanzia la spesa pubblica per pensioni e sanità per i 65+ 
con risorse equivalenti al 31% del Pil pro-capite, vs. il 25,2% della 
media Ue-15. Se si considera lo scenario centrale di Awg-Ecofin, al 
2050 questo valore sarà del 42,2% vs. il 38,3 % della media Ue-15

Ciascun occupato finanzia la spesa pubblica per pensioni e sanità per i 
65+ con risorse equivalenti al 52,6% del Pil pro-capite, vs. il 36,2 % 
della media Ue-15. Se si considera lo scenario centrale di Awg-Ecofin, 
al 2050 questo valore sarà del 62,3% vs. il 51,5 % della media Ue-15
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RAGIONE E DILEMMA DEL FEDERALISMO

Le Regioni più inefficienti nella spesa corrente sono anche le stesse che:

(1) Forniscono prestazioni di minor qualità

(2) Hanno la minor dotazione infrastrutturale (indicatori Istat e IntesaSanpaolo-
CeRM)

(3) Sperimenteranno un più rapido processo di invecchiamento nelle prossime 
decadi

(4) Nei prossimi anni subiranno il processo di deterioramento più marcato negli 
indicatori di dipendenza strutturale, sia quelli demografici puri che quello corretti 
per occupazione e produttività

Il Federalismo rappresenta la cura per il divario territoriale, ma i gap di partenza 
non vanno sottovalutati perché possono pesare sul buon esito della 
trasformazione federalista




	Slide Number 1
	Slide Number 2
	Slide Number 3
	Slide Number 4
	Slide Number 5
	Slide Number 6
	Slide Number 7
	Slide Number 8
	Slide Number 9
	Slide Number 10
	Slide Number 11
	Slide Number 12
	Slide Number 13
	Slide Number 14
	Slide Number 15

